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FONDO EFFICIENZA. LA FIRMA 
 

I l  Dipart imento del la P.S. ha invitato i l  
COISP e le al tre OO.SS. per 
sottoscrivere l ’accordo inerente al la 
distr ibuzione del le r isorse f inanziarie del 
fondo per l ’eff ic ienza dei servizi  
ist i tuzional i  2005. La f i rma del l ’accordo,  
già pubbl icizzato nel precedente f lash,  
avverrà domani al le 11.00. Nel contempo 
i l  Coisp ha già chiesto l ’apertura del le 
trattat ive per la r ipart iz ione del fondo 
relat ivo al 2006.         
Su www.coisp. i t .  
 

RIORDINO DELLE CARRIERE. 
SI RIPARTE 

 

Rispondendo al la recente sol leci tazione 
formale del COISP al Ministro, inizierà 
giovedì prossimo al la Commissione Affar i  
Costi tuzionale del Senato la discussione 
parlamentare sul progetto di  r iordino 
del le carriere. Infatt i ,  i l  13 settembre 
presso l 'uff ic io di  presidenza del la 
Commissione Affari  Costi tuzional i  
d ' intesa con quel la Difesa del Senato, i l  
Sen. SAPORITO di Al leanza Nazionale 
ha proposto un ordine del giorno sul 
r iordino del le carr iere che è stato 
accolto. Se la proposta aprisse i  lavori 
facendol i  terminare con l 'approvazione 
del provvedimento di  Legge delega, 
almeno da un ramo del parlamento, 
pr ima del 31.12.06 sarebbero salvati  gl i  
stanziamenti  già previst i  per i l  personale 
non dirett ivo e non dir igente del le Forze 
di Pol iz ia e del le Forze Armate.         
Su www.coisp. i t .  

 
 

L’ANIMO SENATORIALE DI UNA 
PERSONA  MODELLO 
 
“……per  i l  res to  chi  se  ne  impor ta ,  
sappiamo che  ne l la  s tor ia  de l la  
Repubbl ica  po l i z io t t i  e  carabin ier i  non  
hanno mai  pagato ,  godono d i  un’ immuni tà  
s icura” .                        HAIDI GIULIANI

“È una  d ich ia raz ione  vergognosa  e  
b ruta lmente  per icolosa  come un es t in tore” .  
                                                I l  COISP  



 

 
 

  

ffllaasshh    
Nr.38 del 18 settembre 2006  

COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 
 

-  pagina nr.2 -  

 

 2

ABOLITO L’USO DELLO SPALLACCIO. 
IL COISP FA VALERE LE RAGIONI DEI 

POLIZIOTTI 
 

Da anni, ma soprattutto dal l ’ inizio di  
quest’anno, i l  COISP, su sol leci tazione 
dei propri  iscr i t t i  e di  tantissimi al tr i  
col leghi,  ha martel lato l ’Amministrazione 
con diversi  interventi  scr i t t i  per ottenere 
l ’ immediata abol izione del l ’ut i l izzo del lo 
spal laccio, in quanto accessorio 
assolutamente pericoloso per l ’ incolumità 
degl i  stessi pol iz iott i .  Per ul t imo, in una 
nostra lettera del 31 maggio u.s.,  al la 
quale peraltro sono seguit i  numerosi 
col loqui con i l  Dipart imento, avevamo 
evidenziato “come la stessa normativa in 
materia di  caratter ist iche del le divise 
degl i  appartenenti  al la Poliz ia di  Stato 
stabi l isca che lo “spal laccio” non debba 
essere indossato nei servizi  di ordine 
pubbl ico, e  ciò chiaramente in ragione 
del la pericolosità per l ’operatore di 
pol iz ia che può causare un accessorio di  
tal  genere nel caso di intervento durante 
quei servizi” ,  ed avevamo ricordato che 
emerge negl i  stessi intendimenti  
del l ’Amministrazione sopprimere un 
accessorio pericoloso qual è lo 
spal laccio. Difatt i  – r i levavamo – lo 
stesso non è previsto nel la futura divisa 
del personale del la Pol izia di  Stato 
impiegato nei servizi  operativi ,  la quale 
addir i t tura prevede anche una cravatta 
con nodo preconfigurato e sgancio 
antiaggressione a dimostrazione del la 
volontà di  annullare tutt i  quel le part i  
del l ’abbigl iamento che possono essere 
ut i l izzat i  contro gl i  stessi pol iz iott i .  
Avevamo quindi denunciato che più di  
una volta era capitato che nostr i  col leghi 
si  fossero trovat i  in serie di f f icol tà, ed 
anche molto peggio, nel corso di 
interventi  operat ivi  a causa del lo 
spal laccio, “ la cui unica f inal i tà è quel la 
di  offr ire un appigl io al le contropart i  per 
strattonare, trattenere ed interrompere 
l ’at t ivi tà del l ’operatore di  pol izia ol tre 
che bloccarlo per consentire i l  pestaggio 
da parte di  correi .”  Ed oltre a ciò 
r icordavamo che le norme in materia di  
misure per la salute e sicurezza dei 

lavorator i  durante i l  lavoro, prevedono 
l ’obbl igo del la valutazione dei r ischi in 
relazione anche al le attrezzature di 
lavoro, e l ’obbl igo per i l  datore di lavoro 
di mettere a disposizione dei lavoratori  
attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere ed idonee ai f ini  del la sicurezza 
e del la salute del lo stesso. E lo 
spal laccio – precisavamo – non è 
certamente idoneo ai f ini  del la sicurezza 
dei pol iz iott i  impiegati  in servizi  
operativ i .  “ I l  D.Lgs. 626/94 inoltre – 
avevamo puntual izzato - obbl iga i l  datore 
di lavoro, l ’Amministrazione più in 
generale nel nostro caso, ad el iminare i  
r ischi o, ove ciò non è possibi le, di  r idurl i  
al  minimo, e di  sosti tuire ciò che è 
pericoloso con ciò che non lo è”.  Quindi 
avevamo preteso dal Dipart imento 
“ l ’emanazione di una circolare volta ad 
abrogare l ’ut i l izzo del lo spal laccio in ogni 
t ipo di  servizio operativo che i  pol iz iott i  
sono chiamati  ad effettuare, dal la 
vigi lanza interna, ai servizi  di Volante, a 
quel l i  del la Pol izia Stradale, Ferroviar ia, 
Front iera, etc..  etc.. ,  e che ne preveda 
l ’uso solamente per quei servizi  di  
rappresentanza o comunque per quegl i  
analoghi servizi  che con assoluta 
improbabi l i tà possono comportare un 
intervento da parte degl i  operatori  del la 
Pol izia di  Stato”. La scorsa sett imana i l  
Dipart imento del la P.S. ha emanato la 
circolare r ichiesta dal COISP. Da quel 
momento, come dal COISP fortemente 
preteso, “si  dispone l ’uso del lo spal laccio 
esclusivamente durante i  servizi  di  
rappresentanza”. Su www.coisp. i t .  
 

INEFFICACIA DEL PIANO COORDINATO 
DI CONTROLLO DEL TERRITORIO 

I l  COISP ha inviato una lettera al  
Ministro del l ’ Interno ed al  Capo del la 
Pol izia in cui manifesta gravi 
preoccupazioni circa la reale eff icacia 
del piano coordinato di  control lo del 
terr i torio: 

Gent.mi Signor Ministro dell’Interno e Signor 
Capo della Polizia, 
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appena un anno addietro i l  COISP 
evidenziava al  Dipart imento del la P.S. le 
propr ie fondate perplessi tà sul la reale 
ef f icacia del  “Piano coordinato di  control lo 
del  terr i tor io”,  la cd. r ipart iz ione del le c i t tà 
in aree con at tr ibuzione del la responsabi l i tà 
del  control lo del  terr i tor io e del  pronto 
intervento ad una del le due Forze di  Pol iz ia 
a competenza generale,  voluto nel  2002 dal 
precedente Governo di  centro-destra e 
concret izzato dal l ’a l lora Ministro degl i  
Interni  con propr ia d iret t iva del  9 d icembre 
2002, recante prot .  558/A/421.2/43. 
 In quel la c ircostanza, raccogl iendo le 
innumerevol i  lamentele e test imonianze dei  
pol iz iot t i ,  i l  COISP aveva denunciato che la 
scel ta di  modi f icare i l  modulo metodologico 
del  control lo del  terr i tor io,  basato s ino ad 
al lora sul  cr i ter io dei  «passaggi  sugl i  
obiet t iv i», non aveva di  fat to portato ad 
el iminarne i  d i fet t i ,  e vale a di re,  com’è 
scr i t to in quel la diret t iva,  “ i l  ver i f icarsi ,  
ta lvol ta,  d i  una copertura del  terr i tor io non 
sempre omogenea”.  
 I l  nuovo Piano per i l  Control lo 
Coordinato del  Terr i tor io,  con la previs ione 
di  una chiara demarcazione del la 
competenza terr i tor iale di  c iascun organo di  
pol iz ia a competenza generale,  era stato 
r i tenuto ut i le ad el iminare possib i l i  zone 
gr igie,  ove sarebbe potuto insorgere “ i l  
r ischio del la dis funzione, del la dupl icazione 
del le att iv i tà operat ive o addir i t tura del la 
sovrapposiz ione al  momento del l ’ in tervento”.   
E le f inal i tà del  nuovo s istema erano quel le 
d i  “accentuare un rapporto di  f iducia e 
col laborazione tra Forze di  pol iz ia e 
popolazione, rendere maggiormente vis ib i le 
la presenza del le Forze di  pol iz ia a l l ’esterno 
aumentando la percezione di  s icurezza da 
parte dei  c i t tadin i  ed of fr i re agl i  operator i  di  
pol iz ia la possib i l i tà di  acquisire not iz ie ut i l i  
sul la real tà locale, sui  b isogni  e sul le 
d inamiche social i  dì  t rasformazione, anche 
ai  f in i  del lo svi luppo di  at t iv i tà invest igat ive”.  

“ I l  nuovo sis tema – si  può leggere in 
quel la d iret t iva – persegue l ’ intento di  
razional izzare i  serv iz i  a l  f ine di  aumentarne 
i l  numero,  intensi f icare l ’az ione di  control lo 
del  terr i tor io,  creare le condiz ioni  per  un suo 
migl ioramento qual i tat ivo”.  
 Queste,  in s intesi ,  erano le f inal i tà e 
le l inee guida di  quel lo che diventava i l  
nuovo Piano Coordinato di  Control lo del 
Terr i tor io.   

Un progetto che, sul la carta,  avrebbe 
dovuto servire a migl iorare e rendere più 
funzionale la precipua at t iv i tà demandata 
al le Forze di  Pol iz ia, quel la del  control lo del  
terr i tor io e del l ’ in tervento a segui to del le 
r ichieste del  c i t tadino, e per i l  ver i f icars i  di  
event i  del i t tuosi  ma che, nel la real tà,  ha 
prodotto solamente r i tardi  negl i  interventi ,  
at t r i t i  e “disguidi ” t ra i l  personale operante 
di  entrambe le Forze di  Pol iz ia interessate, 
nonché una notevole confusione negl i  s tessi  
c i t tadin i .  

Già,  preg.mi Signor Ministro e Signor 
Capo del la Pol iz ia,  nel la real tà questo è un 
progetto che non funziona e che non potrà 
mai essere eff ic iente a causa di  moltepl ic i  
fat tor i  che vanno dal le at tual i  carenze di  
strumentazioni  informat iche al l ’avanguardia,  
s ia a l ivel lo d i  hardware che sof tware,  
a l l ’ancora esistente conf l i t tual i tà e 
concorrenza tra Arma dei Carabinier i  e 
Pol iz ia di  Stato (che di  cer to non s i  avverte 
e non s i  estr inseca a l ivel lo degl i  operator i  
d i  s trada, i  col leghi del le Volant i  e del le 
Radiomobi l i ) ,  non tra lasciando le 
problematiche che der ivano dal le modal i tà 
appl icat ive del nuovo modulo che non 
tengono conto di  mol tepl ic i  important i  
es igenze che sono basi lar i  per l ’ot t imale 
r isoluzione degl i  interventi .  

Oggi  s i  può t ranqui l lamente af fermare 
che s i  è preteso di  costru ire un grat tacie lo 
ut i l izzando le fondamenta di  una sol ida 
palazzina. Ed i l  r isul tato è stato di  non avere 
più né quest ’u l t ima, che era val ida e 
funzionale, né i l  grat tacie lo!  

I  r isul tat i  qual i  sono stat i?? 
“Ferito suona ai  carabinieri .  

<<Aspett i  la Polizia>> -  Aggressione con 
coltel late nella notte a Nervi.  Ma la vitt ima 
deve aspettare che intervenga la pattuglia 
giusta”  

Questo è i l  t i to lo d i  un art icolo 
pubbl icato su “ i l  Giornale”,  cronaca di  
Genova, domenica 3 settembre u.s. ,  e quel lo 
di  segui to ne è,  in maniera succinta,  i l  
contenuto: 

Si  presenta sanguinante in p iena 
notte al la caserma dei  carabinier i :  <<Mi 
hanno aggredi to in c inque, mi hanno 
accoltel lato>>. La r isposta è ineccepibi le,  
ordin i  d i  serviz io al la mano: <<Spiacent i .  
Nervi  s tanotte la sorvegl ia la pol iz ia>>. Le 
disposiz ioni  sono disposiz ioni  e così i l  
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fer i to s i  accomoda, in at tesa che a Nervi  
arr iv ino le pat tugl ie del la pol iz ia e 
un’ambulanza che lo accompagna al  pronto 
soccorso del  San Mart ino.   

(…) la div is ione terr i tor iale del la c i t tà,  
s tudiata in teor ia per consent i re un più 
rapido intervento del le forze del l ’ordine, ha 
impedi to ai  carabinier i  che s i  sono v ist i  
chiedere aiuto dal  fer i to,  d i  intervenire su 
un caso che non poteva essere di  loro 
competenza (…) 

 È sconvolgente,  vero? 
Beh, in real tà,  preg.mi Signor Ministro 

e Signor Capo del la Pol iz ia,  è vero anche 
che non è sempre così  che le cose 
funzionano. È vero, le d isposizioni  sono 
quel le ed anche abbastanza chiare,  però se 
a r ichiedere l ’ in tervento del la Pol iz ia,  o 
del l ’Arma dei  Carabinier i ,  è qualcuno che 
non è propr iamente def in ib i le “homo 
qualunquis” ma qualcuno con una qualche 
“posizione eccel lente”,  a l lora, ovviamente, 
non v i  è area terr i tor ia le o al t re r ipart iz ioni 
che tengano. I l  problema è dei  comuni 
c i t tadin i  e d i  quei pol iz iot t i  e carabinier i  che 
sono demandat i  a l  control lo del terr i tor io e 
che, dal la suddivis ione del le c i t tà in zone, 
vedono venir  meno propr io quel l ’ef f ic ienza di  
r isposta agl i  in tervent i  che dovrebbero e 
vorrebbero veder garant i t i  adeguatamente.
 Di esempi ce ne sarebbero a 
centinaia da raccontare,  ed al tret tante 
potrebbero elencar le i  col leghi  del l ’Arma dei 
Carabinier i .  Chissà poi  quant i  i  c i t tadin i  che 
di  questa r ipar t iz ione per zone non c i  hanno 
guadagnato propr io nul la,  anzi  tut t ’a l t ro.  

I l  personale è demoral izzato, i  
c i t tadin i  adirat i ,  le  indagini  e g l i  in tervent i  
r i tardat i ! !   Questo doveva essere i l  r isul tato 
del  nuovo Piano Coordinato di  Control lo del  
Terr i tor io?? 
 L ’a l lora Ministro che emise quel la 
d iret t iva affermò che “ i l  Pronto intervento — 
che s i  estr inseca nel l ’adesione al le 
mol tepl ic i  r ichieste di  Ent i  e/o c i t tadini  e che 
comporta una sol leci ta presenza del l ’organo 
di  Pol iz ia nel  luogo indicato – è assicurato 
dal le uni tà volant i  o radiomobi l i  in  c ircui to 
nel  set tore di  competenza. 

Beh, Vi  preghiamo di  credere ai  
pol iz iot t i  che lavorano in strada per 
garant ire la s icurezza di  tut t i  quant i  …. 
adesso quel “pronto intervento” non è più 
così tanto “pronto”!!!  

I l  terr i tor io è maggiormente 
control lato?? Gl i  intervent i  sono più 
immediat i  ed ef f ic ient i?? Questo,  forse,  
potranno assicurar lo ta luni  Dir igent i  
per i fer ic i  ma che s i  provi  a chieder lo a quei 
pol iz iot t i  e carabinier i  che sono chiamati  a 
garant ire quel  serviz io! !  Che si  provi  a 
chieder lo a quei  c i t tadini  che chiamano i l  
113 e s i  vedono arr ivare i  Carabinier i  o 
v iceversa ed a vol te con una lentezza 
inaudi ta! !  Che s i  chieda l ’opin ione di  quei 
c i t tadin i  che sono stat i  costrett i  a r ipetere 
più vol te la loro r ichiesta di  intervento pr ima 
di  vedersi  arr ivare qualcuno!! !  Che lo s i  
chieda a quei  nostr i  col leghi che sono 
costret t i  a r i tenere che parte del la loro c i t tà,  
a giorni  a l terni ,  s ia terr i tor io straniero! ! !  

Noi abbiamo compreso l ’es igenza di  
cercare di  migl iorare la funzional i tà 
del l ’ impianto di  prevenzione e control lo del 
terr i tor io,  ma adesso è megl io tornare al  
vecchio, col laudato ed eff ic iente piano per i l  
contro l lo del  terr i tor io,  senza aree, senza 
zone, senza r ipar t iz ioni  a lcune. Senza 
contraddizioni  e senza r i tardi…. 

Se realmente un giorno s i  vorrà 
par lare di  migl iorare questo serviz io dovrà 
discuters i  realmente di  Sale Operat ive 
comuni,  f is icamente uni te,  magari  con 
operator i  d i  entrambe le  Forze di  Pol iz ia e 
diret te a rotazione da un Funzionar io del la 
Pol iz ia d i  Stato e/o da un Uff ic ia le del l ’Arma 
dei  Carabinier i ,  dal le qual i  dovrebbero 
dipendere funzionalmente le var ie pat tugl ie 
in serviz io di  control lo del  terr i tor io,  Volant i  
e Radiomobi l i .  

Ma se c iò probabi lmente non accadrà 
mai,  a l lora,  e Le SS.LL. possono starne 
certe, non doveva neanche at tuars i  
quest ’assurda r ipar t iz ione del le c i t tà in aree, 
che adesso va senz ’al t ro abol i ta al  f ine di  
poter  tornare a garant i re in maniera ot t imale 
l ’at t iv i tà d i  Pol iz ia e Carabinier i  
nel l ’ interesse pr imar io dei  c i t tadin i  tut t i ! !  

Questa è la valutazione che i l  COISP 
avanza sul la base del la real tà dei  fat t i .  

Con l ’auspic io che la presente verrà 
tenuta nel la Vostra debi ta considerazione, 
l ’occasione è gradita per porgere i  p iù 
Cordial i  Salut i .  

Con sincera st ima, 
      I l  Segretar io Generale 
      Franco Maccar i  
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COMMISSIONI MEDICHE. INCONTRO 
 

Giovedì scorso si  è tenuto un incontro 
presso i l  Dipart imento del la P.S. tra 
l ’Amministrazione ed i  s indacati  per la 
discussione sul la bozza di  decreto  che 
r ivede la composizione e le modal i tà di  
funzionamento del le Commissioni 
mediche. i l  COISP ha espresso un 
sostanziale parere favorevole poiché 
essa t iene senz’al tro conto del le 
pecul iar i tà anche sanitarie del le FF.PP. 
ad ordinamento civi le e sicuramente 
favorisce la central i tà e pr iori tà del 
Dipart imento del la P.S. nel la gest ione 
del le Commissioni Mediche. I l  Coisp ha 
segnalato tuttavia, alcune proposte 
necessarie ad un migl ior funzionamento 
di dette Commissioni Mediche: un 
preciso intervento è stato  r ichiesto circa 
una dislocazione del le Commissioni 
Mediche di  I^ istanza in ambito regionale 
e con part icolare r iguardo per alcune 
regioni che, a causa di pesanti  def ic i t  
del le ret i  stradal i  e ferroviarie, rendono 
diff ic i l i  e lunghi i  col legamenti,  al  f ine di  
faci l i tare e migl iorare i l  contatto con gl i  
Appartenenti  al le FF.PP ed evitare inut i l i  
e dispendiosi spostamenti .  Inoltre, i l  
COISP ha chiesto la creazione ed i l  
rafforzamento del le c.d. Commissioni 
Mediche i t ineranti  previste dal l ’art .5 del la 
bozza in esame, al  f ine, di  rendere la 
dislocazione del le commissioni mediche 
sempre più contigue al le esigenze del 
personale. Al termine del l ’ incontro, i l  
direttore del l ’Uff ic io legislat ivo ha 
confermato la disponibi l i tà del 
Dipart imento del la P.S. a valutare le 
proposte, precisando che almeno nel la 
fase iniziale, stante le esigue r isorse 
economiche dif f ic i lmente si r iuscirà ad 
effettuare la creazione di  commissioni 
mediche su base regionale; inf ine ha 
concluso la r iunione impegnandosi ad un 
nuovo esame del la bozza dopo i l  
necessario confronto con le al tre 
Amministrazioni interessate al la 
costi tuzione del le predette Commissioni 
Mediche. Su www.coisp. i t .  
 

CONCORSO VICE REVISORE TECNICO 
 
I l  giorno 10 novembre 2006 si  terrà la 
prova prat ica a carattere professionale 
del concorso per t i tol i  ed esami, a 547 
post i  per l ’accesso al corso di 
formazione tecnico-professionale per la 
nomina al la qual i f ica di vice revisore 
tecnico. La sede e l ’ora in cui si  svolgerà 
detta prova, nonché eventual i  variazioni 
del diario d’esame, saranno pubbl icate 
nel Bol lett ino uff ic iale del personale del 
Ministero del l ’ Interno del 31 ottobre 2006 
con valore di  not i f ica, a tutt i  gl i  effett i ,  
nei  confront i  dei candidat i .  Su 
www.coisp. i t .  
 

MOVIMENTI FUNZIONARI 
 

La scorsa sett imana è stata disposta dal 
Dipart imento del la P.S. una 
movimentazione di funzionari ,  dir igent i  
superiori ,  pr imi dir igent i  e vice questori  
aggiunt i  che ha r iguardato soprattutto le 
Special i tà. Su www.coisp. i t .  

IDONEI CONCORSO COMMISSARIO 
 
Tre candidati  idonei non vinci tori  dei 
concorsi  bandit i  nel 2005 sono r imasti  gl i  
unici  esclusi dei concorsi indett i  negl i  
ul t imi anni per la qual i f ica di 
commissario, essi  sono nostr i  col leghi 
che già indossano con onore ed amore la 
divisa del la Pol izia di  Stato. I l  COISP sa 
bene quanto quei ragazzi conf idavano in 
un’azione posit iva anche nei loro 
confronti ,  e quanti  sacri f ic i  avevano fatto 
per partecipare a quei concorsi  ed 
arrivare ad essere tra quei pochissimi 
(appena 50 in tutto tra migl iaia di  
partecipanti)  che hanno superato tutte le 
di f f icol tose prove. Anche quest ’anno 
sono stati  pubbl icati  al tr i  due concorsi  
per diventare Commissari  di  Pol izia. 
Anche in questo caso i  posti  messi a 
concorso sono stat i  pochissimi e non 
r iusciranno a coprire le carenze attual i  
nel ruolo, e quel le che da qui al  termine 
del le prove concorsual i  s i  veri f icheranno. 
Pertanto, i l  COISP con una lettera 
indir izzata al  Ministro del l ’ Interno ed al  
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Capo del la Pol izia ha chiesto 
l ’assunzione di quei tre idonei non 
vinci tori  del selett ivo concorso per 
commissario. Su www.coisp. i t .  
 

GRAZIA PER LIGGI 
 

I l  COISP r i torna a chiedere la grazia per 
Ivan Liggi,  i l  col lega che nel 1997, 
ragazzo venticinquenne del la stradale di  
Rimini ,  uccise a Riccione un giovane che 
non si  era fermato ad un posto di  blocco. 
I l  gesto di clemenza è sostenuto, anche, 
dal perdono che la sorel la del l ’ucciso ha 
r iconosciuto a Liggi. La r ichiesta di 
grazia proviene altresì da più part i  
pol i t iche. Su www.coisp. i t .  
 

RICORRENZA SAN MICHELE 
ARCANGELO 

 

In occasione del la r icorrenza di San 
Michele Arcangelo, Patrono del la Pol iz ia 
di  Stato, i l  Coisp parteciperà i l  29 p.v. a 
Pesaro, al la presenza del Capo del la 
Polizia, ad una messa con successivo 
concerto del la banda del la Pol iz ia di 
Stato. Su www.coisp. i t .  
 

CONVEGNO FIAST SU 
INVESTIGAZIONE E SICUREZZA 

 
La F.I .A.S.T. e l ’Universi tà di  Perugia 
hanno organizzato un convegno dal t i tolo 
“ Investigazione e sicurezza: le scienze 
forensi al  servizio degl i  operatori  e dei 
ci t tadini”.  I l  convegno si  terrà i l  27 p.v. a  
Roma presso la Direzione Centrale 
Anticrimine del la Pol iz ia di  Stato-sala 
Palatucci.  Su www.coisp. i t .  
 

CONVENZIONE 
 

La convenzione per gl i  iscri t t i  con 
l ’albergo Novotel di Venezia-Mestre,  
hotel  di  categoria lusso, diventa ancora 
più vantaggiosa. I  dettagl i  su 
www.coisp. i t   .  
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Uno spogl iarel lo interminabi le 
(di  Javert)  

 

Come in uno spettacolo di classe, dove 
sapientemente, parti di vestiario cadono con una 
dovizia di tempi tutta calcolata per ottenere il massimo 
effetto, ecco, anche per noi, dopo ammiccamenti, finte 
e mossette, giunta l’ora di liberarci del tanto odiato 
spallaccio. 
Non possiamo dire d i  aver af fret tato i  tempi,  
ma si  sa,  i l  massimo godimento spesso s i  
ot t iene dopo lunghe attese e così,  ad occhio 
mi pare che siano volut i  d ieci  anni  dai  pr imi 
t imidi  accenni del la volontà di  togl ierci  d i  
dosso quel la str isc ia bianca. 
Mi guardo la d iv isa, pronto per uscire in 
Volante e metto in l is ta per i l  prossimo str ip 
tease: 
le scarpe in vacchetta cromata con tacco e 
suola part icolarmente gommata, grande 
al leata di  distors ioni ,  sc ivoloni  e sudorazioni 
incontrol late;  
berret to in cordel l ino blu con fregio,  pesante 
e sovradimensionato, instabi le in condizioni 
normal i ,  incontrol labi le in caso di  corse o di  
sempl ic i  spostament i  su percorsi  accidentat i .  
Camicia bianca con cravatta,  e legante f in 
che s i  vuole ma sof focante e tendente 
al l ’ imbrat tamento nel le condizioni  sopra 
accennate;  
pantalone in lanet ta gr ig ia,  come la camicia,  
assai  elegante,  a lmeno f inche resiste la 
p iega centrale ma cur iosamente soggetto ad 
usura e ad autonoma ed a imprevedibi le 
modi f ica del le sue dimensioni ,  forse a causa 
dei  f requent i  lavaggi a cui  è g iocoforza 
sottoposto. 
Mantenendo i l  r i tmo, c i  serviranno ancora 40 
anni  pr ima di  terminare i l  nostro spogl iarel lo 
o di  poterci  abbigl iare in maniera prat ica ed 
inte l l igente.  Che poi  non s i  d ica che 
tendiamo a concludere in fret ta…Nel 
f rat tempo, godiamoci la nostra camicia blu 
nel la sua interezza senza quel la banda 
laterale che, senza nul la togl iere al le 
mot ivazioni uf f ic ial i  del l ’accantonamento,  ma 
a me r icordano tanto la Benemeri ta.  

 


